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Nuoro. Iniziativa imprenditoriale, con un’area riservata ai laboratori, dedicata ai bambini

La cultura trova tre nuovi alfieri
Libri, musica e Spazio ragazzi nel cuore del corso Garibaldi

Nuoro. Il bed and breakfast rifornito con le autobotti

Ortobene senz’acqua,
un esposto ai carabinieri

Nuoro.Patto tra società calcistica e Confcommercio

«La Nuorese che vince?
Modello imprenditoriale»

Nuoro.Telecamere attive

Via Majore,
contravvezioni
dietro l’angolo

Le telecamere in corso Garibaldi [M. L.] 

NUORO. Sette occhi elettronici vigileranno
sul rispetto della zona a traffico limitato del
Corso Garibaldi. Un sistema questa volta
impossibile da aggirare che consentirà ve-
ramente di evitare le innumerevoli intru-
sioni di veicoli non autorizzati, soprattutto
la sera, e l’impunità del passato. Anche
perché le multe questa volta sono davvero
salate. L’amministrazione comunale si af-
fida alla tecnologia per far fronte alla cro-
nica carenza di personale per far rispetta-
re un’ordinanza che fino a ieri faceva ac-
qua dappertutto.

TOLLERANZA ZERO. «Il divieto d’accesso ai
veicoli esisteva anche prima (la ztl fu inau-
gurata negli anni Sessanta) ma la grande
carenza di personale negli organici degli
agenti di polizia municipale - oggi il vuoto
è del 30 per cento - non consentiva che la
norma venisse rispettata in pieno», hanno
ricordato ieri al comando della polizia mu-
nicipale l’assessore alla Mobilità Roberto
Cadeddu, il comandante della polizia mu-
nicipale Cinzia Piras e il capitano France-
sco Angheleddu. Davvero difficile far ri-
spettare la legge con solo quaranta vigili in
organico su settanta, ben trenta in meno di
quelli previsti per consentire di coprire le
ore notturne e le emergenze.

AGOSTO CALDO. La zona a traffico limita-
to, però non entrerà in vigore subito, ma
diventerà operativa a tutti gli effetti, con
annesse, pesanti sanzioni, da domenica 11
agosto: prevede che non si possa transita-
re nel corso Garibaldi dal lunedì al vener-
dì dalle 18.30 alle 5 del mattino, mentre il
sabato e festivi il divieto opererà dalle 9.30
alle 5 del mattino. Si rischiano multe dagli
84 euro ad ogni varco, sia nel caso d’in-
gresso non autorizzato sia per la sosta.

LA REPLICA. Respinte le contestazioni pio-
vute in mesi e mesi di polemiche sull’am-
ministrazione comunale, accusata di voler
guadagnare sulla pelle degli automobilisti.
«Non vogliamo fare cassa», hanno detto
assessore e responsabili della polizia mu-
nicipale, ma abbiamo cercato di coniugare
le varie esigenze». Prima fra tutte quella di
sottrarre la via Majore alle tenaglie di la-
miera selvaggia.

Luca Urgu

NUORO. Attacco a tre punte per
una sfida che non è solo econo-
mica. Bastiano Congiu (59 an-
ni, fondatore e anima della ca-
sa editrice Ilisso), Pierfranco
Fadda (46 anni, libraio) e Bia-
gio Satgia (52 anni, commer-
ciante di dischi), uniscono le
professionalità e giocano insie-
me una scommessa al limite
della follia in tempi devastati
dalla crisi: educare i bambini
alla lettura e alla musica inau-
gurando uno Spazio ragazzi in
un unico complesso che sotto il
nome della Mieleamaro mette
insieme libri e dischi e un labo-
ratorio a misura di bambino
(anche nei bagni) allestito al-
l’insegna del bello perché, dice
Bastiano Congiu, «un bimbo
educato all’estetica non dan-
neggerà mai un’opera d’arte».

VIA MAJORE. Nel cuore sfian-
cato del corso Garibaldi e di
una città capace di coniugare
al passato il titolo di Atene Sar-
da, l’antica strada ha ritrovato
il suo vecchio spirito racchiuso
in quella superiorità evocata
nel nome. Riportano infatti an-
che fisicamente alla via Majore
della memoria i quasi 400 me-
tri quadri di libri, dischi e labo-
ratorio didattico ospitati nella
casa natale di Attilio Deffenu
(l’intellettuale nuorese sociali-
sta e autonomista morto ven-
tottenne in guerra nel 1918)
unita all’abitazione a fianco
dove ha vissuto il pittore Anto-
nio Ballero, confinante con la
dimora di Salvatore Satta a po-

chi metri dal quel Caffè Tetta-
manzi del suo Il giorno del giu-
dizio.

RITORNO AL FUTURO. Congiu,
Fadda e Satgia hanno l’ambi-
zione di dimostrare che la cul-
tura può farsi economia. «An-
che se - dice l’editore Ilisso -
per questa operazione abbia-
mo dovuto forzare gli studi di
fattibilità». Idea nata dalla vo-
lontà di andare oltre la libreria,
mutuando magari esperienze
nate sull’esempio di Bologna
che ha sposato i libri alla cuci-
na. «Pensavamo a come ali-
mentare il corpo e lo spirito»,

dice Bastiano Congiu, «ma al-
la fine, anche perché Nuoro ha
già ottimi ristoranti, abbiamo
deciso di puntare sui bambi-
ni». Questa volta i grandi ven-
gono trascinati in libreria dai
pargoletti e magari si sorpren-
dono nel trovare un’intera pa-
rete dedicata a Maria Lai, l’ar-
tista eterna bambina di Ulas-
sai recentemente scomparsa.

LEGGERE GIOCANDO. Rallegra
il cuore vedere tanti bambini
tornare nel Corso e scoprire
una personalissima via Majore
insieme a Michela Murgia,
scrittrice-madrina dell’inaugu-

razione che dialogando con i
piccoli lettori si confessa divo-
ratrice di libri per l’infanzia
«dove si può parlare libera-
mente anche della cacca». Pic-
coli lettori veri protagonisti in
uno spazio tutto da occupare,
grazie alla scelta di sottrarre
volumetria agli scaffali per al-
lestire il laboratorio, puntando
deliberatamente sulla didatti-
ca e assumendo in scienza e
coscienza «un ruolo attivo nel-
la formazione culturale». Spa-
zio già modellato  dalle opera-
trici di Mieleamaro, ma aperto
«a tutte le associazioni e a ogni

proposta (laboratori del gusto,
di genere, della memoria, del-
la musica) che rientri nella no-
stra visione».

NUOVO SVILUPPO. Intanto già
oggi i visitatori possono scopri-
re le orginali decorazioni di El-
vira Giannatasio in una conta-
minazione artistica che dimo-
stra quanto e come la cultura
può trainare la ripresa econo-
mica. Con il suo Spazio ragaz-
zi, la libreria e l’area-musica
lavorano sei persone: forse la
realtà economica più grande
del Corso dove chiudono tanti
negozi e, metafora di un futu-
ro da conquistare, tre alfieri
hanno il coraggio di aprire
puntando sui bambini. «In
questa città segnata da profon-
de divisioni ci siamo uniti per
dimostrare come insieme si
possa sfidare anche la crisi»,
dice Pierfranco Fadda che a
Nuoro ha fatto germogliare il
seme di Liberos messo a dimo-
ra a livello regionale.

FORTI RADICI. Piantine forti e
non geneticamente modificate
da curare a ritmo di musica.
Con Biagio Satgia, gestore da
27 anni dello storico Brillanti-
na, pronto ad assecondare, in
epoca di Mp3 e canzoni da sca-
ricare sul web, anche il ritorno
al vinile: «Vecchio, caro disco,
colonna sonora del futuro».
Suonata in via Majore, giocan-
do e leggendo un libro insieme
a Attilio Deffenu, Antonio Bal-
lero e Salvatore Satta.

Michele Tatti

I tre imprenditori nuoresi con la scrittrice Michela Murgia durante l’inaugurazione della libreria per ragazzi [M. L.] 

NUORO. Case e strutture turistiche del-
l’Ortobene continuano a rimanere sen-
z’acqua, ma adesso le proteste si tra-
sformano in un esposto. E il caso fini-
sce al vaglio dei carabinieri di Nuoro.
Mario Zizi, che con la moglie francese,
Frederique Rodier, gestisce il b&b Ca-
sa Solotti, si è rivolto ai militari del-
l’Arma, «perché ritengo che questa -
accusa - sia un’interruzione di pubbli-
co servizio bella e buona».

Danno e beffa. «Ci hanno lasciato
senz’acqua - racconta Zizi - perché do-
vevano riempire la piscina di Farca-
na, che adesso straripa, ma resta an-
cora chiusa al pubblico». I disagi sono
cominciati ai primi di luglio. «Senza
preavviso», aggiunge l’operatore turi-
stico. «E senza preavviso, adesso, il
servizio viene interrotto e ripristinato.

Quando l’acqua torna a scorrere nei
rubinetti è una fanghiglia. Anche oggi
(ieri, ndr) siamo senz’acqua da metà
pomeriggio».

Inutili le rimostranze che piovono al
call center di Abbanoa, «dove ormai -
dice Zizi - mi riconoscono non appena
dico “pronto”. Ci avevano assicurato
che i disagi sarebbero durati pochi
giorni, e invece stiamo ancora soffren-
do le pene dell’inferno. Per fronteggia-
re l’emergenza e garantire la ricettivi-
tà, gli operatori hanno chiesto e otte-
nuto di essere riforniti con le autobot-
ti dai vigili del fuoco. «Gentilissimi»,
tiene e precisare Mario Zizi. «Resta il
fatto che purtroppo non possiamo ga-
rantire ai nostri ospiti la qualità di un
servizio che Tripadvisor di recente ha
certificato come eccellente».

NUORO. Anche lo sport può dare un im-
pulso contro la crisi economica ed es-
sere d’esempio al sistema produttivo
locale. Ne è convinta la Confcommer-
cio di Nuoro Ogliastra che prende a
modello il successo della Nuorese cal-
cio e lo trasla nel mondo economico-
produttivo locale. «La crisi può esse-
re superata facendo sistema e cercan-
do opportunità e soluzioni nuove», ha
ricordato ieri mattina il presidente
dell’ente Agostino Cicalò, durante la
consegna di un riconoscimento uffi-
ciale alla Nuorese calcio per il succes-
so nello scorso campionato.

«Cosa ci fa la Nuorese in Confcom-
mercio?», ha esordito Cicalò. «La
squadra è parte della città di Nuoro, e
il capoluogo è deputato a onori e one-
ri, nella scorsa stagione sportiva la

Nuorese ha dato segno di vitalità, di
reattività e vedere qualcosa che si
muove e raggiunge dei traguardi è po-
sitivo per tutto il territorio. Siamo in
una fase di crisi drammatica ma gli
spazi per crescere ci sono anche a
Nuoro. Interesse economico e sporti-
vo si incontrano, la Nuorese è pronta
ad offrire la propria vetrina ai mille
operatori economici della Confcom-
mercio che la vogliono sostenere, con
un risparmio del cinquanta per cento
e forme di dilazionamento. «Siamo
onorati del riconoscimento della Con-
fcommercio ha detto il presidente del-
la Nuorese Michele Artedino - ci dà la
forza di andare avanti in un momen-
to difficile. La Nuorese è una vetrina
a livello regionale, noi vogliamo che lo
diventi a livello nazionale». (f.le.)
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